Alla Redazione del Quotidiano Libero e per conoscenza  all’Ordine dei giornalisti dell’Emilia Romagna e alla “giornalista” Simona Pletto.

Per conto della signora Monica Buzzegoli Mussolini, la nipote e amici intimi di Monica, chiedono che quanto in allegato venga pubblicato e dato adeguato spazio nel giornale Libero, per smentire quanto riportato nell’articolo apparso il 14 ottobre 2017 della “giornalista” Simona Pletto.

Confidiamo nella serietà e collaborazione del quotidiano nel riconoscere la spregiudicatezza e scorrettezza della “giornalista” nel redigere l’articolo e nel riconoscere atto dovuto quanto richiesto.

Certi che la smentita riscuoterà consensi  e apprezzamenti da parte dei lettori.

Se quanto richiesto, non da intendersi ricatto, non verrà preso in considerazione, si procederà alla querela della “giornalista” e di quanti verranno giudicati corresponsabili della pubblicazione di questa ignobile e falsa “storia straziante”.

La nipote, il sottoscritto e alcuni amici, sono venuti a conoscenza dell’articolo risalente a due mesi fa solo pochi giorni addietro su segnalazione di conoscenti.

Fiduciosi nella vostra collaborazione, si prega di comunicare la data della pubblicazione dell’allegato.

Forlì 13 dicembre 2017

Bruno Raineri

LIBERO Quotidiano.it 

14 ottobre 2017 – Simona Pletto

La storia straziante

Monica Buzzegoli, la nuora di Benito Mussolini: a 89 anni, vive sola e dimenticata con pochi euro di pensione. 14 ottobre 2017  - Simona Pletto.

( http://www.liberoquotidiano.it/news/personaggi/13264466/monica-buzzegoli-nuora-benito-mussolini-come-vive-oggi-a-89-anni.html )

Deplorevole articolo perpetrato da una “giornalista avvoltoio”: pubblicazione di foto non autorizzata (vergognosamente umiliante); Monica non è stata dimenticata e non vive sola, tutt’altro; falsità sulle condizioni economiche,  ….e tanto altro.  Più che sufficiente per una querela.

Conosco Monica dall’ottobre 1996, quando telefonai a Villa Carpena per chiedere un incontro con Vittorio Mussolini per presentarmi e per mostrargli la parte del mio albero genealogico che documenta il legame di parentela della mia famiglia con quella di donna Rachele. 

Assieme a mia moglie, con grande emozione, il 2 di ottobre a Villa Carpena avvenne l’incontro.  Così iniziò il mio legame con Vittorio e Monica. Purtroppo l’anno dopo, il 12 giugno 1997, Vittorio venne a mancare, ma il rapporto con Monica si strinse sempre più in legame fatto solo di reciproca stima, affetto e amicizia, per lei ero e sono “Brunetto, il cuginetto da parte di mamma (Rachele)”: così mi presentava ad amici e conoscenti. 

Virtù morali, intellettuali , generosità, umiltà, semplicità ….. bontà contraddistinguono il carattere di Monica. Purtroppo proprio per purezza d’animo spesso è caduta in ingenuità, incapacità di distinguere gli “amici” per interesse, da quelli sinceri. Incapace di vedere e intuire il male nelle persone. Grande difficoltà, ancora incapacità, di dire “no”.

Monica gode di discrete condizioni di salute fisica. Purtroppo da alcuni mesi la mente si fa progressivamente sempre più debole con le intuibili conseguenze. Sempre più non riconosce le persone che vede saltuariamente. Non è in grado di sostenere interviste e rispondere adeguatamente anche a semplici domande.  

Grazie al cielo è assistita a tempo pieno da una straordinaria signora rumena, che l’accudisce con professionalità, la cura con amore, pazienza e delicatezza, attenzioni riscontrabili solo in una figlia nei confronti della propria madre (purtroppo non sempre!). 

Vive in un decoroso piccolo appartamento dei palazzi del ventennio del viale della Libertà di Forlì, tenuto ordinato e pulito dalla signora rumena.

Le visite di amici e simpatizzanti sarebbero all’ordine del giorno, come fino a pochi mesi fa, ma ora inevitabilmente devono essere selezionate. Due carissime amiche da anni non le fanno mancare la loro visita settimanale, organizzando assieme alla signora rumena una cenetta. Purtroppo non è più in grado di rispondere alle tante telefonate che era solito ricevere. E anche qui potrei dilungarmi.

E’ stata dimenticata solo dai Mussolini, dalle figlie dei fratelli di Vittorio,  di Romano e  di Anna Maria.

La nipote, figlia del fratello di Monica, che vive in Argentina, non fa mancare la sua presenza di più settimane, più volte all’anno. Proprio giorni fa è rientrata in Argentina dopo una permanenza accanto a Monica di un mese.

Economicamente parlando Monica con quello che regolarmente percepisce ogni mese è in grado di far fronte all’affitto (con spese annesse di condominio, luce, gas, …), di pagare la signora rumena, la spesa giornaliera per il vitto e di medicine. Ovviamente evito di documentare, come da vergognoso articolo. Quindi Monica non vive in povertà., “con pochi euro di pensione”.

Ma la parte più deplorevole dell’articolo è la pubblicazione della foto. La “giornalista” si è introdotta in casa accompagnata da un “complice”, il titolare di uno dei negozi di gadget di Predappio, quello che Monica ha sempre considerato un “amico” vero e di cui si fidava ciecamente. La signora rumena si raccomandò di non fotografare Monica, come da disposizioni avute dalla nipote argentina già da mesi e mesi. E’ bastato un attimo, il suo allontanamento in cucina, ed ecco foto fatta con la complicità dell’accompagnatore. Nonostante le precarie e penose condizioni di Monica che la foto evidenziano, la “giornalista” non ha esitato a rinunciare alla sua pubblicazione, anzi era lo scoop a cui mirava, dimostrando di essere di cuore arido, priva di scrupoli, provocando il disgusto di molti lettori.

Non ultimo: su Mussolini sono stati scritti tonnellate di libri, da chiunque, storici, conoscenti, famigliari, parenti lontani e vicini, e ancora oggi …. nipoti. L’unica che non ha pubblicato nulla sulla sua storia con Vittorio, iniziata nel 1945 con l’arrivo di Vittorio in Argentina come esiliato e i 35  anni a Villa Carpena  con donna Rachele e Vittorio, è stata Monica. Vi garantisco che più di un libro avrebbe potuto scrivere. Ma Monica è Monica.

